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X Autorizzazione unica alla nuovo impianto di gestione rifiuti 

_________________________ del ___/___/_______ 

 di gestione rifiuti autorizzato con atto. n. ____________________ del 

___/___/_______ consistente in3________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

X chiede inoltre di ricomprendere anche i seguenti titoli abilitativi4: 

Settore Interessato Nuovo 
titolo 
abilitativo 
(Contrassegn

are con X) 

Protocollo e data 
di emissione del 
titolo oggetto di 
Rinnovo/Modifica

Data di 
scadenza 
titolo 
abilitativo 

Dichiarazion
e invarianza 
titolo già 
rilasciato5 

Titolo abilitativo edilizio  
x Permesso di costruire 

X 

La richiesta è stata 
presentata in 
concomitanza al 
Provvedimento 
Autorizzatorio Unico 
di VIA  

  

Scarico di acque reflue industriali o assimilate 
alle domestiche o di prima pioggia/di 
dilavamento in fognatura 

X 

La richiesta è stata 
presentata in 
concomitanza al 
Provvedimento 
Autorizzatorio Unico 
di VIA 

  

Scarico di acque reflue industriali o di prima 
pioggia/reflue di dilavamento o assimilate alle 
domestiche o urbane in acque superficiali 
(indiretto nella rete di bonifica, nel Canale 
Dugale Ceresa) X 

La concessione è 
stata richiesta al 
Consorzio di Bonifica 
Burana dal Comune 
di Mirandola 
proprietario delle 
reti di smaltimento 
di acque meteoriche 

  

Scarico di acque reflue domestiche  in 
acque superficiali     

                                                 
3  
4 Qualora si richieda che la presente domanda sostituisca altri pareri, autorizzazioni e concessioni, al progetto deve 
essere allegata tutta la documentazione richiesta 

D.Lgs. 152/2006. 
5 In caso di invarianza del titolo abilitativo selezionato allegare apposita Dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000
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Emissioni in atmosfera per stabilimenti 
di cui all'art. 269 del D.Lgs. 152/2006 

    

Nulla osta sull'impatto acustico, 
legge 26.10.1995 n.447, art.8 
comma 6. 

    

Altro (Specificare) 
_____________________________ 

    

 
 

 Titolo di possesso 

Comune Foglio Particella 
Mappale 

Destinazione 
urbanistica 

Destinazione 
 Titolo di possesso* 

Mirandola  134 544 produttiva produttiva 1 

      

      
*(1. proprietà; 2. affitto; 3. comodato gratuito; 4. usufrutto; 5. altre forme) 

 
seguenti operazioni di smaltimento e/o 

recupero di cui agli allegati B e C alla parte quarta del D. Lgs. 152/06: 
 

OPERAZIONI DI SMALTIMENTO: 

 D1 Deposito sul o nel suolo (a esempio discarica) 
 D2 Trattamento in ambiente terrestre (es. biodegradazione di rifiuti liquidi o fanghi nei suoli)
 D3 Iniezioni in profondità (es. iniezioni dei rifiuti pompabili in pozzi, in cupole saline o faglie 

geologiche naturali) 
 D4 Lagunaggio (a esempio scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, stagni o lagune, ecc.) 
 D5 Messa in discarica specialmente allestita (es. sistematizzazione in alveoli stagni separati, 

 
 D6  
 D7 Immersione, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino 
 D8 Trattamento biologico non  specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a 

composti o a miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei 
punti da D1 a D12 

 D9 Trattamento chimico-fisico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a 
composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a 
D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc) 

 D10 Incenerimento a terra 
 D11 Incenerimento in mare 
 D12 Deposito permanente (a esempio sistemazione di contenitori in una miniera, ecc.)
 D13 Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 
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 D14 Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13 
 D15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il 

deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

 

OPERAZIONI DI RECUPERO: 

 R1 Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia 
 R2 Rigenerazione/recupero di solventi 
 R3 Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese operazioni 

di compostaggio e altre trasformazioni biologiche) 
 R4 Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici 
R5 Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche 

 R6 Rigenerazione degli acidi o delle basi 
 R7 Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti 
 R8 Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori 
 R9 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli 
 R10 
 R11 Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R1 a R10 
 R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 
R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 

(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)
 

Dichiara ai sensi onsapevole delle sanzioni 
penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000) sotto la propria
responsabilità: 
X che l'impianto non è assoggettato alle disposizioni in materia di autorizzazione integrata ambientale 

(AIA) di cui alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 che l'impianto non è soggetto a procedure di screening/VIA di cui alla parte seconda del D.Lgs. 152/06
e s.m.i. 

 che l'impianto è stato assoggettato a procedura di VAP, la quale ha stabilito (con provvedimento n. 
____________ del___________)  che l'impianto non deve essere assoggettato a ulteriore procedura 
di screening 

X che l'impianto è stato assoggettato a procedura di screening, la quale ha stabilito (con provvedimento 
n. 6625 del 08/04/2024) che l'impianto non va assoggettato a ulteriore procedura di VIA 

 di avere predisposto il Piano di emergenza interno per gli impianti di stoccaggio e lavorazione dei rifiuti 
previsto dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132 

 che l'impresa, ai sensi della normativa antimafia, è iscritta nella White-List provinciale istituita dalla 
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Prefettura di _______________________ 

 di essere     X  di non essere 

soggetto alla norma in materia di prevenzione incendi (DM 26/07/22) 

dei VV.F. (asseverazione del progettista in merito alle misure di prevenzione incendi adottate). Qualora 

 

 altro ________________________________________________________ 
 

Allega 

X 
dalle disposizioni vigenti in materia edilizia-urbanistica, di tutela ambientale e di salute e sicurezza sul 
lavoro e di igiene pubblica (redatto secondo le indicazioni riportate nelle istruzioni per la compilazione).

 Copia integrale della documentazione richiesta dal Comune, in cui è collocato l impianto, per il rilascio 
del titolo abilitativo edilizio. 

X Relazione tecnica desc
-  

X Documentazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi per la gestione dei rifiuti da parte del 
legale rappresentante dell'impresa e degli ulteriori soggetti aventi legale rappresentanza (Allegato 
1). 

X Scheda riassuntiva sui rifiuti gestiti compilata in ogni parte (rifiuti in ingresso  modalità di stoccaggio 
 rifiuti prodotti) (Allegato 2). 

X Scheda sull'impatto acustico, legge 26 ottobre 1995 n. 447, art. 8 comma 4 (scheda E della 
modulistica di AUA e relativa documentazione tecnica) -

-C021_AUA.09.07.R0_Studio previsionale  

 Scheda tecnica per autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell art. 269 del D.lgs. 152/06 
(scheda C o D della modulistica di AUA e relativa documentazione tecnica) 

X Scheda tecnica per autorizzazione allo scarico delle 
(scheda A della modulistica di AUA e relativa documentazione tecnica) - -

X a secondo le indicazioni contenute nelle istruzioni per la 
compilazione). -C021_GEN.01.04.R2-  

 Documentazione attestante il titolo di disponibilità dell area (Ad es. nel caso di acquisizione in affitto,

 

 Nel caso in cui l impianto rientri nel campo di applicazione della normativa vigente in materia di 
incidenti rilevanti trasmettere apposita autocertificazione che dimostri che tutti gli adempimenti 
previsti dal D.Lgs n. 105/2015 e s.m.i. sono stati rispettati. 
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 Copia dei seguenti documenti: 

 certificato UNI EN ISO 14001 da organismo accreditato ai sensi della normativa vigente; 

 certificato EMAS di cui al Reg. 1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
25/11/2009 

 in caso di EoW dichiarazione di aver rispettato i Regolamenti europei o il DM 5/02/98 o 
relativa certificazione ove richiesta dai Regolamenti 

 Altro ______________________________ 

X Ai fini della normativa antimafia (solo qualora la ditta non sia già iscritta in W): 

X  
antimafia (allegato 3), tenendo 

X n. 1.. dichiarazioni sostitutive di iscrizione alla Camera di Commercio di Modena come da 
Allegato 5 

X  679/16 (Consenso 
Informativa Privacy). 

Attesta 

Sotto la propria responsabilità, che i dati forniti e tutta la documentazione allegata sono rispondenti a 
verità. 

Autorizza 
 

a chiedere ad Arpae informazioni sulle fasi dell'istruttoria della presente domanda: 

(1) il Sig. Michelessi Riccardo 

Tel.  0535/27527 e-mail  baraldini.ambiente@pec.it 

(2) Lo studio professionale All Ing s.r.l. 

Tel.  051/0390180 e-mail  pec@pec.alling.it 

(3) Lo studio professionale Studio Mattioli s.r.l. 

Tel.  051/6449001 e-mail  studio.mattioli@legalmail.com  

(4) L'Associazione di categoria __________________________________________ 

Tel.  ________________________e-mail  ____________________________________
 

Si impegna: 
 

al pagamento delle spese istruttorie, nelle modalità e nei tempi indicati nell'avviso di pagamento PagoPa 
che Arpae invierà alla PEC/Mail indicata dal soggetto richiedente all'atto della presentazione dell'Istanza. 
Inoltre a presentare, su esplicita richiesta, qualsiasi documento ritenuto necessario per completare 
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il Sig._________________________________________________________________________ 
Estremi del documento di identità: Carta identità/passaporto n. __________________________

rilasciato da ________________________________ in data ____________________ ha posto la propria firma in mia 
presenza. 
In fede         Il Funzionario incaricato 

Luogo e data ________________________                                        __________________________________ 
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Allegato 2 - Schede riassuntive rifiuti gestiti 

DATI TECNICI IMPIANTO 

n° ore lavorative / giorno 8 ore orario di lavoro 8:00-12:00, 14:00-18:00 (dati indicativi) 

n° giorni lavorativi / anno 250 n° addetti 4-5 (indicativi) 

quantità massima complessiva di rifiuti giornalmente confer 3/g, 780 t/g
3/g, 780 t/g 

numero medio dei mezzi/giorno in arrivo per il trasporto di rifiuti: dati indicativi n. 24 (3 mezzi/h x 8h)

numero medio dei mezzi/giorno in uscita per il trasporto rifiuti e/o prodotti: dati indicativi n 24 (3 mezzi/h 
x 9h) 

Potenzialità nominale di trattamento rifiuti (in caso di utilizzo di macchinari): 60 m3/h, 110 t/h 

RIFIUTI IN INGRESSO ALL'IMPIANTO 

Elenco 
Europeo dei 
rifiuti (codici 

E.E.R.) 

Descrizione del codice 
da elenco 

Stato 
fisico 

Caratteri
stiche(P/ 

NP) 

Operazionedi 
recupero/ 

smaltimento 

messa in riserva R13 o 
deposito preliminare D15 

Recupero o 
smaltimento 

annuo 
effettuato 

presso 
impianto 

Recupero 

Stoccaggio 
istantaneo 

Stoccaggio 
annuo 

Caratteristiche dei rifiuti 
cessati / prodotti 

ottenuti dalle operazioni 
di recupero effettuate 

presso impianto tonn tonn tonn 
17.01.01 Cemento 2 NP R5-R13 - - 

195.000 t/a 
Aggregati recuperati ai 
sensi del D.M. 
127/2024

17.01.02 Mattoni 2 NP R5-R13 - - 

17.01.03  
Mattonelle e 
ceramiche 

2 NP R5-R13 - - 

17.01.07 

Miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche diverse da 
quelle di cui alla voce 
17.01.06 

2 NP R5-R13 - - 

17.03.02  
Miscele bituminose 
diverse da quelle di cui 
alla voce 17.03.01 

2 NP R5-R13 - - 

17.05.04 

Terre e rocce da 
scavo, diverse da 
quelle di cui alla voce 
17.05.03, escluse 
quelle provenienti da 
siti contaminati oggetto 
di bonifica 

2 NP R5-R13 - - 

17.05.08 

Pietrisco per 
massicciate ferroviarie, 
diverso da quello di cui 
alla voce 17.05.07 

2 NP R5-R13 - - 

17.09.04 
di costruzione e 
demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 

2 NP R5-R13 - - 
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Elenco 
Europeo dei 
rifiuti (codici 

E.E.R.) 

Descrizione del codice 
da elenco 

Stato 
fisico 

Caratteri
stiche(P/ 

NP) 

Operazionedi 
recupero/ 

smaltimento 

messa in riserva R13 o 
deposito preliminare D15 

Recupero o 
smaltimento 

annuo 
effettuato 

presso 
impianto 

Recupero 

Stoccaggio 
istantaneo 

Stoccaggio 
annuo 

Caratteristiche dei rifiuti 
cessati / prodotti 

ottenuti dalle operazioni 
di recupero effettuate 

presso impianto tonn tonn tonn 
17.09.01, 17.09.02 e 
17.09.03 

01.04.08 

Scarti di ghiaia e 
pietrisco, diversi da 
quelli di cui alla voce 
01.04.07 

1 NP R5-R13 - - 

01.04.09 
Scarti di sabbia e 
argilla 

1 NP R5-R13 - - 

01.04.10 
Polveri e residui affini, 
diversi di quelli di cui 
alla voce 0.104.07 

1 NP R5-R13 - - 

01.04.13 

Rifiuti prodotti dal 
taglio e dalla 
segagione della pietra, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 01.04.07 

1 NP R5-R13 - - 

10.12.01 

Residui di miscela di 
preparazione non 
sottoposti a 
trattamento termico 

1 NP R5-R13 - - 

10.12.06 

Stampi di scarto 
costituiti 
esclusivamente da 
sfridi e scarti di 
prodotti ceramici crudi 
smaltati e cotti o da 
sfridi di laterizio cotto e 
argilla espansa 
eventualmente 
ricoperti con smalto 
crudo in 
concentrazione <10% 
in peso 

1 NP R5-R13 - - 

10.12.08 

Scarti di ceramica, 
mattoni, mattonelle e 
materiali da 
costruzione (sottoposti 
a trattamento termico) 

2 NP R5-R13 - - 

10.13.11 

Rifiuti della produzione 
di materiali di composti 
a base di cemento, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10.13.09 e 
10.13.10 

2 NP R5-R13 - - 

12.01.17 
Residui di materiale di 
sabbiatura, diversi da 
quelli di cui alla voce 

2 NP R5-R13 - - 
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Elenco 
Europeo dei 
rifiuti (codici 

E.E.R.) 

Descrizione del codice 
da elenco 

Stato 
fisico 

Caratteri
stiche(P/ 

NP) 

Operazionedi 
recupero/ 

smaltimento 

messa in riserva R13 o 
deposito preliminare D15 

Recupero o 
smaltimento 

annuo 
effettuato 

presso 
impianto 

Recupero 

Stoccaggio 
istantaneo 

Stoccaggio 
annuo 

Caratteristiche dei rifiuti 
cessati / prodotti 

ottenuti dalle operazioni 
di recupero effettuate 

presso impianto tonn tonn tonn 
12.01.16 costituiti 
esclusivamente da 
sabbie abrasive di 
scarto 

19.12.09 
Minerali (ad esempio, 
sabbia, rocce, inerti) 

2 NP R5-R13 - - 

20.03.01 

Rifiuti urbani non 
differenziati, 
limitatamente alla 
frazione inerte dei 
rifiuti abbandonati 
provenienti da attività 
di costruzione e 
demolizione 

2 NP R5-R13 - - 

17.03.02  
Miscele bituminose 
diverse da quelle di cui 
alla voce 17.03.01 

2 NP R5-R13 - - D.M. 69/2018

15.01.01  Imballaggi di carta e 
cartoni 

2 NP R13 - 

40.000t/a 

-  

15.01.02  Imballaggi di plastica 2 NP R13 - -  
15.01.03  Imballaggi in legno 2 NP R13 - -  
15.01.04  Imballaggi metallici 2 NP R13 - -  
15.01.06  Imballaggi in materiali 

diversi 
2 NP R13 - -  

17.02.01  Legno 2 NP R13 - -  
17.02.03  Plastica 2 NP R13 - -  
17.04.01  Rame, bronzo e ottone 2 NP R13 - -  
17.04.02  Alluminio 2 NP R13 - -  
17.04.03  Piombo 2 NP R13 - -  
17.04.04  Zinco 2 NP R13 - -  
17.04.05  Ferro e acciaio 2 NP R13  - -  
17.04.07  Metalli misti 2 NP R13 - -  
17.04.11  Cavi, diversi da quelli 

di cui alla voce 
17.04.10 

2 NP R13 - -  

17.06.04  Materiali isolanti, 
diverse da quelle della 
voce di cui 17.05.03 

2 NP R13 - -  

19.10.01  Rifiuti di ferro e acciaio 2 NP R13 - -  
19.12.01  Carta e cartone 2 NP R13 - -  
19.12.02  Metalli ferrosi 2 NP R13 - -  
19.12.03  Metalli non ferrosi 2 NP R13 - -  
19.12.04  Plastica e gomma 2 NP R13 - -  
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Elenco 
Europeo dei 
rifiuti (codici 

E.E.R.) 

Descrizione del codice 
da elenco 

Stato 
fisico 

Caratteri
stiche(P/ 

NP) 

Operazionedi 
recupero/ 

smaltimento 

messa in riserva R13 o 
deposito preliminare D15 

Recupero o 
smaltimento 

annuo 
effettuato 

presso 
impianto 

Recupero 

Stoccaggio 
istantaneo 

Stoccaggio 
annuo 

Caratteristiche dei rifiuti 
cessati / prodotti 

ottenuti dalle operazioni 
di recupero effettuate 

presso impianto tonn tonn tonn 
19.12.05  Vetro 2 NP R13 - -  
19.12.07  Legno diverso da 

quello di cui alla voce 
19.12.06 

2 NP R13 - -  

19.02.03  Miscugli di rifiuti 
composti 
esclusivamente da 
rifiuti non pericolosi 

2 NP R13 - -  

   totale RP - - -  
   totale RNP - 40.000 195.000  

   
totale 

complessivo - 40.000 195.000  

 

(**) Solido Polverulento = 1; Solido non Polverulento = 2; Fango Palabile = 3; Liquido = 4 

 

Nelle colonne Stoccaggio istantaneo  stoccaggio annuo e recupero/smaltimento annuo raggruppare i 
quantitativi di rifiuti in funzione della pericolosità e meno del rifiuto e delle diverse operazioni 
di recupero o smaltimento effettuate come indicato nell'esempio 

parte quarta del D.Lgs. 152/06 
I quantitativi nelle colonne messa in riserva/deposito preliminare vanno indicati anche quando 
l'operazione R13 o D15 è funzionale ad un'altra operazione R o D effettuata presso il medesimo impianto
Indicare i quantitativi massimi stoccabili nell'impianto in funzione dell'area destinata alla messa in riserva 
o deposito preliminare dei rifiuti con i codici EER indicati 

R13 viene 
 

In caso di materie prime secondarie ottenute difformemente dal D.M. 05.02.98 indicare la norma UNI di 
riferimento, in caso di rifiuti cessati indicare il Reg. UE di riferimento 
 

MODALITA' DI STOCCAGGIO DEI RIFIUTI IN INGRESSO 
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CUMULI     

Rif. Planimetria AREA (m2) 
ALTEZZA MASSIMA 

(m) Codici EER rifiuti contenuti

-
C021_GEN.01.04.R2-
Layout impianto 

 
Settore T1  Lotti di 
rifiuti in ingresso  

ca. 1.000 m2 
(area disponibile per 
il posizionamento dei 
cumuli) 

5 m 

17.01.01, 17.01.02, 17.01.03, 
17.01.07, 17.05.04, 17.05.08, 
17.09.04, 01.04.08, 01.04.09, 
01.04.10, 01.04.13, 10.12.01, 
10.12.06, 10.12.08, 10.13.11, 
12.01.17, 19.12.09, 20.03.01, 
17.03.02,  

Cfr. tavola -
C021_GEN.01.04.R2-
Layout impianto 

 
Lotti di rifiuti in 
ingresso appartenenti 
al EER 17.03.02 

ca. 500 m2 
(area disponibile per 
il posizionamento dei 

cumuli) 

5 m 17.03.02

 

CONTAINER     

Rif. Planimetria 
Materiale 

contenitore 
Capacità 

m³ n. 
Codici EER rifiuti 

contenuti 
     
     

 

SERBATOI      

Rif. Planimetria 
Materiale 

contenitore 
Capacità 

m³ n. 

Volume bacino 
di 

contenimento 
(m3) 

doppia 
camera 
(si/no) 

Codici EER 
rifiuti contenuti 

      
      
      

 

 

ALTRO     

Rif. Planimetria 
Materiale 

contenitore 
Capacità 

m³ n. 
Codici EER rifiuti 

contenuti 
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Elenco Europeo dei rifiuti 
(codici E.E.R.) 

Descrizione del codice 
da elenco 

Rif. 
Planimetria modalità stoccaggio 

19.12.04 Plastica e gomma Settore T3 In contenitori/cassoni 

19.12.07 
Legno diverso da quello di 
cui alla voce 19 12 06 

Settore T3 In contenitori/cassoni 

15.01.01  
Imballaggi in carta e 
cartone 

Settore T3 In contenitori/cassoni 
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Allegato 4 - I nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e 
successive modifiche e correzioni (D.Lgs. 218/2012) 

 
 Art. 85 del D.Lgs. 159/2011 

Impresa individuale Titolare      
Direttore tecnico (se previsto) 

Associazioni Legali rappresentanti   

Società di capitali Legale  rappresentante      
Amministratori 
direttore tecnico (se previsto) 
Sindaci 
Socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari 
o inferiore a 4)      
Socio in caso di società unipersonale) 
Sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 

 6, comma 1, lettera b) del dlgs 231/2001 (nei casi 
  

Società semplice e in nome 
collettivo 

tutti i soci 
Direttore tecnico (se previsto)  

Società in accomandita semplice Soci accomandatari 
Direttore tecnico (se previsto)  

Società estere con sede 
secondaria in Italia 

Coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
direttore tecnico (se previsto)   

Società estere prive di sede 
secondaria con rappresentanza 
stabile in Italia 

Coloro  che esercitano poteri di amministrazione, 
 

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le 
società in nome collettivo 
accomandita semplice) 

Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che 
sono socie della società personale esaminata 
Direttore tecnico 
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NOTE INFORMATIVE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DELLA 
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 
Modalità per la presentazione della domanda di autorizzazione 

 la domanda, corredata dalla documentazione necessaria, deve essere presentata in bollo 
da 16 euro, ed essere perfettamente leggibile. 

 mezzo PEC al SAC di competenza, inviando il pdf della domanda firmata e bollata unendo 
il pdf di tutti gli elaborati (i documenti devono essere firmati digitalmente oppure potrà essere 
inviata una scansione del documento cartaceo con firma in originale allegando una copia del 

to). 

 in caso sia compreso il rilascio del titolo edilizio va consegnata copia cartacea anche al 
Comune, qualora richiesto nella modulistica relativa 

 Tutti gli elaborati relativi alla documentazione tecnica, con particolare riferimento alle 
planimetrie, devono essere firmati in originale da tecnici abilitati secondo quanto previsto 
dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze professionali, in relazione 
alle diverse categorie di opere. 

 

In caso di domanda di rinnovo è necessario esibire: 

 domanda e allegati n. 1, 2 e modulo di Consenso Informativa Privacy nelle modalità sopra 
specificate 

 

e), corredata da copia di documento 
di identità in corso di validità del legale rappresentante che sottoscrive la dichiarazione 
oppure in caso di modifiche allegare documentazione ed elaborati relativi alle modifiche che 
intende apportare. 

 uale certificazione: 

 UNI EN ISO 14001 da organismo accreditato ai sensi della normativa vigente 

 EMAS di cui al Regolamento 1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
25 novembre 2009 

 ai sensi dei regolamenti europei/DM. 

 

In caso di domanda di modifica è necessario esibire: 

 domanda, allegato 1 e modulo di Consenso Informativa Privacy nelle modalità sopra 
specificate; 

 allegato n. 2 in caso di modifiche ai codici EER, ai quantitativi di rifiuti, alle operazioni di 
recupero o alle altre informazioni in esso contenute; 
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 abilitativi non modificati.

garanzia finanziaria secondo gli importi 
e le modalità fissati dalla de
ottobre 2003 (Beneficiario: Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia 

-Romagna - Via Po 5, 40139 Bologna).


